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PREMESSA
Attraverso la Dichiarazione ambientale l’Amministrazione comunale fornisce alle cittadine, ai
cittadini e ai soggetti interessati informazioni sull’impatto e sulle prestazioni ambientali del
Comune di Villa Lagarina. Questo documento è accessibile online sul sito istituzionale e, solo
su richiesta, in formato cartaceo. Tutti i documenti citati possono essere richiesti presso
l’Ufficio Ambiente del Comune. 

COS’È L’EMAS?
L'EMAS (Eco-Management and Audit Scheme) è un sistema volontario di ecogestione e
verifica rivolto a imprese e organizzazioni (pubbliche e private). Il suo scopo principale è
monitorare, comunicare e migliorare costantemente le proprie prestazioni ambientali.
Nel 2010 il Comune di Villa Lagarina ha deciso di proseguire con la sola registrazione EMAS e
abbandonare la certificazione ISO 14001 alla sua naturale scadenza, avvenuta il 19 febbraio
2011. Infatti, lo schema EMAS – nella sua nuova versione, modificata dal Regolamento europeo
n. 1221/2009 – si conforma perfettamente all’ISO 14001, circostanza che renderebbe superflua
la doppia certificazione. L’EMAS richiede inoltre maggiori garanzie di conformità legislativa e
trasparenza.
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G L O S S A R I O

Ambiente 
Area in cui opera il Comune, comprendente aria,
acqua, terreni, risorse naturali, flora, fauna, persone
e loro interazioni.

Analisi ambientale iniziale 
Esauriente analisi iniziale dei problemi, degli impatti
e delle prestazioni ambientali connesse alle attività
del Comune. 

APPA 
Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente
(www.appa.provincia.tn.it). 

Aspetto ambientale 
Elemento di un’attività, prodotto o servizio del
Comune che può interagire con l’ambiente. Un
aspetto ambientale significativo (AAS) è quello che
determina un impatto ambientale significativo. 

Audit ambientale 
Processo di verifica sistematico e documentato per
conoscere e valutare, con evidenza oggettiva, se il
sistema di gestione ambientale del Comune è
conforme ai criteri definiti dal Comune stesso per
l’audit e per comunicare i risultati di questo
processo alla Direzione. 

Dichiarazione ambientale 
Dichiarazione preparata dall’Amministrazione
comunale per informare la cittadinanza in merito al
sistema di gestione ambientale, conformemente a
quanto previsto dal Regolamento EMAS III. 

Impatto ambientale 
Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o
benefica, totale o parziale, conseguente ad attività,
prodotti o servizi del Comune. 

Manuale di gestione 
Documento che descrive il sistema di gestione del
Comune. 

Miglioramento continuo 
Processo di accrescimento del sistema di gestione
ambientale per ottenere miglioramenti della
prestazione ambientale complessiva, in accordo
con il Documento di politica ambientale del
Comune. 

Obiettivo ambientale 
Il fine ultimo ambientale complessivo, derivato dalla
politica ambientale, che il Comune decide di perseguire
e che è quantificato ove è possibile. 

Parti interessate 
Individui o gruppi di individui, interessati o influenzati
dalle prestazioni ambientali del Comune. 

PEFC 
Programma di valutazione degli schemi di certificazione
forestale (Programme for endorsement of forest
certification schemes), un sistema di certificazione per
la gestione sostenibile delle foreste. 

Politica ambientale 
Obiettivi e principi generali di azione del Comune
rispetto all’ambiente, ivi compresa la conformità a tutte
le pertinenti disposizioni regolamentari e l’impegno a
un miglioramento continuo delle prestazioni ambientali.
Costituisce il quadro per fissare e riesaminare gli
obiettivi ambientali. 

Prestazioni ambientali 
Risultati misurabili del sistema di gestione ambientale,
conseguenti al controllo esercitato dall’organizzazione
sui propri aspetti ambientali, sulla base della sua
politica ambientale, dei suoi obiettivi e dei suoi
traguardi. 

Sistema di gestione ambientale 
La parte del sistema di gestione che comprende la
struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le
responsabilità, le prassi, le procedure, i processi, le
risorse per elaborare, mettere in atto, conseguire,
riesaminare e mantenere attiva la politica ambientale. 

Traguardo ambientale 
Dettagliata richiesta di prestazione, possibilmente
quantificata, riferita a una parte o all’insieme del
Comune, derivante dagli obiettivi ambientali e che
bisogna fissare e realizzare per raggiungere questi
obiettivi.
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SINDACO

SEGRETARIO COMUNALE
RESPONSABILE DEL SISTEMA DI

GESTIONE AMBIENTALE 

ORGANIGRAMMA DELLE FUNZIONI DEL
SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

GIUNTA COMUNALE RESPONSABILE DELLA
DIREZIONE DEL SISTEMA DI

GESTIONE AMBIENTALE

SERVIZI TRIBUTI 
E TARIFFE

AREA VIGILANZA

AREA SEGRETERIA
GENERALE

AREA ECONOMICA
E FINANZIARIA

AREA TECNICA 
E DEL TERRITORIO

ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI

Gestione impianto di
illuminazione pubblica
 
Gestione e manutenzione
acquedotto

Progettazione spazi verdi 

Manutenzione impianti sportivi e
scolastici
 
Gestione del traffico veicolare

Acquisti verdi e green public
procurement

Manutenzione ordinaria e
straordinaria delle strade
forestali e del patrimonio silvo-
pastorale

Gestione impianti degli edifici
comunali 

Gestione e manutenzione
fognature 

Gestione dei rifiuti prodotti in
proprio 

Raccolta differenziata dei rifiuti
urbani, isole ecologiche e  CRM

Manutenzione stabili ed immobili
di proprietà comunale

Procedure autorizzative per
l’edilizia privata

Progettazione e direzione delle
opere pubbliche 

Gestione attività agricola 

Gestione dei rifiuti abbandonati

Gestione eventi calamitosi 

Controllo e repressione degli
abusi edilizi 

Coordinamento e gestione della
pianificazione attuativa sia
pubblica che privata e dei piani
tecnici settoriali (acustica,
illuminazione, energia e traffico)

Gestione pianificazione generale
del territorio, PRG e varianti

Gestione delle autorizzazioni alle
emissioni delle attività produttive 

Gestione problematiche
ecologiche ed ambientali 

ID

D

I

ID

D

D

ID

ID

ID

ID

ID

ID

Il Comune e le sue attività che producono effetti sull’ambiente.

D

D

I

ID

D

D

D

D

ID

ID

IDD GESTIONE DIRETTA
= attività gestite direttamente dal Comune 

I GESTIONE INDIRETTA
= attività gestite in maniera indiretta tramite affido a terzi

GESTIONE MISTA
= attività gestite in parte in maniera diretta e in parte in maniera indiretta

LEGENDA

Gestione associata
con Rovereto

Gestione associata con la
Comunità della Vallagarina

RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PREVENZIONE E PROTEZIONE

Incarico esterno
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TERRA

Pascolo
2 ha

Bosco
1.389 ha

Aree agricole
584 ha

Improduttivo
253 ha

Infrastrutture viabilità
22 ha

Centro storico
32 ha

Urbanizzato
24 ha

Urbanizzato industriale
23 ha

Area residenziale
22 ha

Acque
17 ha

Aree verdi
6 ha

Atto / Variante Deliberazione Giunta Provinciale (DGP) Pubblicazione B.U.R.T.A.A.

PRG - Piano Base n. 2024 del 03.09.2010 n. 37/I-II del 14.09.2010

Variante Puntuale 2012 n. 1529 del 04.09.2014 n. 36 del 09.09.2014

Variante "Tutela centri storici" n. 59 del 26.01.2015 n. 5/I-II del 03.02.2015

Variante 2015 n. 1736 del 07.09.2016 n. 42 del 18.10.2016

Variante 2016 n. 248 del 19.02.2021 n. 8 del 25.02.2021

Variante Opere Pubbliche 1/2021 n. 1782 del 29.10.2021 n. 44 del 04.11.2021

Variante non sostanziale 1-2024
in corso di approvazione da parte della Giunta Provinciale, ma già vigente nel Comune di Villa Lagarina in

forza della deliberazione comunale 

Destinazione urbanisticaGestione del territorio
Attraverso la pianificazione urbanistica, l'Amministrazione comunale
programma la distribuzione degli insediamenti sul territorio, in
armonia con le esigenze dei cittadini e con l'assetto economico-
sociale, sia esistente che potenziale. 

Dall’approvazione del 2010 fino alla recente adozione del giugno 2025,
l’evoluzione del Piano Regolatore Generale (PRG) di Villa Lagarina si è
trasformata in una vera strategia di tutela che, oltre a potenziare la
mobilità dolce e il rilancio del "Villa Center", sceglie di salvaguardare
l'identità di Pedersano e Castellano riducendo le volumetrie delle
lottizzazioni non ancora attuate.

Note per la consultazione
Sequenza dei Piani: Il PRG vigente è il risultato della sovrapposizione degli atti sopra elencati. Ogni variante
aggiorna o integra le Norme di Attuazione e le Tavole di zonizzazione del piano originario del 2010.
Tutela Speciale: Particolare rilievo tecnico assume la DGP 59/2015, che disciplina in modo specifico gli interventi
nei nuclei di antica origine (centri storici).
Opere Pubbliche: La variante del 2021 è lo strumento tecnico che ha permesso l'inserimento nel piano delle
infrastrutture e dei servizi di interesse collettivo.
Ultimo Aggiornamento: La variante non sostanziale del 2024 (in fase conclusiva nel 2025) rappresenta l'ultimo
tassello normativo finalizzato alla riduzione dei volumi edificatori residui.

Precisazione: Nessun sito a rischio a Villa Lagarina: il territorio è privo di impianti soggetti alla "Direttiva Seveso"
(D.P.R. 175/1988), la normativa europea nata per monitorare i grandi complessi industriali e prevenire incidenti
rilevanti a tutela dei cittadini..

Legge provinciale 4 marzo 2008 n. 1 e successive modificazioni e integrazioni: Pianificazione
urbanistica e governo del territorio.
Regolamento edilizio Comunale approvato con Deliberazione Consigliare n. 55 del 29/12/2021
aggiornato alla legge urbanistica provinciale 4 agosto 2015, n. 15 e al Regolamento urbanistico
edilizio provinciale (DPP 19 maggio 2017, n.8-61/Leg.).

FONTI NORMATIVE
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TERRA

Ampiezza

Ampiezza
Fascia

Altri ricettori

Altri ricettori

60

65150

60

150

50

60100

CLASSE ACUSTICA
D.P.C.M. 14/11/97

VALORI LIMITE ASSOLUTO DIURNO NOTTURNO

CLASSE 1
Limite di emissione [dB(A)] 45 35

Limite di immissione [dB(A)] 50 40

CLASSE 2
Limite di emissione [dB(A)] 50 40

Limite di immissione [dB(A)] 55 45

CLASSE 3
Limite di emissione [dB(A)] 55 45

Limite di immissione [dB(A)] 60 50

CLASSE 4
Limite di emissione [dB(A)] 60 50

Limite di immissione [dB(A)] 65 55

CLASSE 5
Limite di emissione [dB(A)] 65 55

Limite di immissione [dB(A)] 70 60

CLASSE 6
Limite di emissione [dB(A)] 65 65

Limite di immissione [dB(A)] 70 70

Zonizzazione acustica

Legge 26 ottobre 1995 n. 447 e s.m.: Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

FONTI NORMATIVE

Suddivisione del territorio comunale in classi acustiche

Fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture di trasporto

La zonizzazione acustica serve a proteggere le aree residenziali e le zone
sensibili, come scuole, chiese e riserve naturali, in modo da garantire la
compatibilità tra sviluppo industriale e benessere della cittadinanza.

7



TERRA
Rete di Riserve
Bondone

Dal 2014, Villa Lagarina tutela 121 ettari di biodiversità
tra Cei e le Casotte attraverso la Rete di Riserve
Bondone, trasformando la protezione ambientale in
un’opportunità di turismo sostenibile e consapevole.
Il percorso di governance della Rete di Riserve Bondone
si è consolidato con l'approvazione della convenzione
definitiva novennale (Delibera Consiliare n. 22 del 27
luglio 2023), che unisce Provincia, Comuni, Comunità di
Valle e ASUC in un progetto di gestione del territorio a
lungo termine.
Un esempio di gestione attiva è la delega formalizzata
nel 2024 (Delibera G.M. n. 29/2024) per l’azione “Studio
e gestione delle macrofite”. Il Comune di Villa Lagarina
coordina direttamente l’analisi e la manutenzione della
vegetazione acquatica nel Lago di Cei (ZSC IT3120081),
un intervento tecnico cruciale per preservare
l'equilibrio ecosistemico di uno degli specchi d’acqua
più delicati del Trentino.

Legge provinciale 23 maggio 2007 n. 11: Governo del territorio forestale e montano, dei corsi
d’acqua e delle aree protette

FONTI NORMATIVE

Utilizzo di prodotti fitosanitari in prossimità di aree sensibili

Seguendo le direttive europee e il Piano d’Azione Nazionale (PAN), il Comune ha inserito nel proprio
Regolamento di Polizia Urbana (Capo XI) norme ferree che vanno oltre la semplice irrorazione. Dalla
preparazione delle miscele alla manutenzione dei macchinari, fino allo smaltimento dei contenitori: ogni
passaggio è pensato per ridurre l’impatto ambientale.

Il cuore della strategia riguarda le "aree sensibili": scuole, parchi giochi, ospedali e giardini pubblici. Qui, le
distanze minime di trattamento diventano un vero e proprio scudo per la salute. 

Prodotti tossici/pericolosi: Si deve stare a 30 metri dalle aree sensibili. Se però si usano ugelli o barriere
antideriva certificati, la distanza scende a 10 metri.
Altri prodotti: La base resta 30 metri, ma con strumentazione all'avanguardia (come sistemi a tunnel o lance
a mano con getto mirato) si può arrivare fino a 0 metri di distanza, garantendo che nulla si disperda
nell'aria.

Da anni, l’Amministrazione ha fatto una scelta radicale: niente più diserbanti o disseccanti chimici per il
Cantiere comunale. Vie, piazze e aiuole vengono pulite dalle infestanti con metodi meccanici. Anche sugli
argini delle strade provinciali si è scelto di procedere solo con lo sfalcio, eliminando alla radice l'uso di sostanze
chimiche vicino alle zone di transito.

FONTI NORMATIVE

La Rete di Riserve Bondone continua la ricerca scientifica e
nuove alleanze culturali. La Conferenza della Rete ha
pianificato la stesura del nuovo Piano degli Interventi 2026 -
2029 e del relativo Piano Finanziario, con l'obiettivo di
ottimizzare le risorse e snellire le procedure burocratiche.
Villa Lagarina ha sottolineato l'importanza di una
pianificazione dettagliata che valorizzi le piccole azioni ad
alto impatto sociale e la collaborazione con le associazioni
locali , citando come esempi di successo i "Polliblitz" e le
iniziative di cittadinanza attiva svolte sul territorio.
La Rete sta esplorando nuove sinergie culturali con il "Trento
Film Festival" e "Poplar" per promuovere la cura della
montagna, valutando al contempo l'adesione al progetto
"Metromontagna" e la possibilità di evoluzione in Parco
Naturale Locale per strutturare una governance del territorio
ancora più partecipata.
Attraverso la collaborazione fra l’Amministrazione comunale,
la Rete di Riserve e il Muse, sono stati organizzati numerosi
eventi informativi riguardanti l’area protetta. 
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TERRA

La Polizia Locale — dal 1° gennaio 2020 organizzata nel Corpo Intercomunale "Rovereto e Valli del Leno", che unisce 12 comuni
tra cui Villa Lagarina — monitora il territorio svolgendo attività di prevenzione e informazione. Applica sanzioni in caso di
inosservanza del Codice della Strada, delle norme urbanistiche e ambientali, del Regolamento comunale di polizia urbana e
del Regolamento per la gestione integrata dei rifiuti.
Le telecamere installate tra il 2017 e il 2018 nei punti sensibili del territorio, individuati dal Piano della sicurezza del territorio
approvato dal Comitato tecnico provinciale, sono oggi integrate in un sistema di sorveglianza di scala più ampia. A dicembre
2024, Villa Lagarina è stato il primo comune della Vallagarina — dopo Rovereto — a collegare il proprio impianto alla control
room della centrale operativa intercomunale di via Parteli a Rovereto: le telecamere vengono ora monitorate in tempo reale
dalle 7:00 alle 24:00 ogni giorno dell'anno, con possibilità di condivisione delle immagini anche con le forze di polizia statali
presenti sul territorio.
 

Di seguito la mappa satellitare del territorio comunale. Vi si trovano localizzati: gli edifici di proprietà del Comune,
con i dati sulla sicurezza antincendio e sulle sorgenti, con i dati di portata di acqua potabile.

Igiene, sanità e sicurezza

Controllo del territorio

Sono stati stanziati €30.000, provenienti dall’avanzo libero di amministrazione relativo al 2025, per l’implementazione del
sistema di videosorveglianza  (miglioramento della qualità delle immagini) e €10.000 per l’integrazione del sistema di video
sorveglianza (sostituzione delle videocamere obsolete). 
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ACQUA

Parametro di riferimento
Consumo di litri

al giorno
Nota

Comune di Villa Lagarina 155 Consumo medio di acqua potabile al giorno delle persone residenti

Media in Italia 220 Media nazionale per prelievi ad uso civile di acqua potabile pro-capite al giorno

Media in Europa 145
Parametro di efficienza continentale del consumo medio di acqua potabile pro-capite

al giorno (tra i 125 e 165)

-Direttiva UE 2020/2184 sulla qualità delle acque destinate al consumo umano e ss.mm. 
- DPR 15 febbraio 2006: PGUAP di Trento. 
Ultime modifiche approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 886 del 26 maggio 2015 per gli art.li 7 e 9
delle Norme di attuazione del PGUAP. 
– Deliberazione della Giunta provinciale n. 1111 del 1 giugno 2012: Approvazione delle Linee guida per la formazione
del Fascicolo integrato di acquedotto. 
– Deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 20 febbraio 2019: Approvazione del Fascicolo Integrato di
Acquedotto (FIA) del sistema idrico del Comune di Villa Lagarina. 

FONTI NORMATIVE

L'acqua non è solo una risorsa: è un diritto umano universale. A
Villa Lagarina, la gestione di questo "bene comune" sta vivendo
una vera rivoluzione digitale, unendo la purezza delle nostre
montagne alla precisione dell'Internet of Things (IoT).
La rete comunale è alimentata da un sistema articolato di
sorgenti locali, differenziate per aree geografiche, che
garantiscono l'autonomia del territorio:

Area di Cei: alimentata dalle sorgenti Daiano media e Daiano
bassa.
Frazione di Castellano: servita dalle sorgenti Nasupel, Val
d'Agort e Sant'Antonio.
Frazione di Pedersano: approvvigionata dalle sorgenti Foss e
Verdesine.
Villa Lagarina e Piazzo: servite dalle sorgenti Marcoiano (alta
e bassa) e Daiano (media e bassa). Il centro abitato è inoltre
collegato all'acquedotto di fondovalle tramite la sorgente
Spino (Comune di Rovereto).

La gestione operativa è affidata al Cantiere comunale, che
assicura la clorazione continua tramite sistemi automatici, la
pulizia periodica dei depositi e il controllo costante dei
parametri chimico-fisici in collaborazione con l'APSS e
laboratori accreditati.

Sono stati stanziati €255.000, provenienti dall’avanzo libero di amministrazione relativo al 2025, per la
manutenzione straordinaria della rete idrica e l’acquisto di nuovi contatori digitali. 

 
La soglia di 250 litri/giorno definita dalla
Provincia non è un traguardo di consumo,
ma il limite massimo di dotazione garantita
per usi idropotabili; il fatto che il consumo
reale a Villa Lagarina sia inferiore del 37%
rispetto a tale soglia rappresenta un
indicatore positivo di sostenibilità.

Con 155 litri pro capite, Villa Lagarina si
distacca nettamente dai 220 litri della
media italiana, posizionandosi a ridosso
dei 145 litri della media europea,
mantenendo il prelievo ben al di sotto dei
250 litri previsti dal piano provinciale.
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ACQUA

PRELIEVI IDRICI DALLE SORGENTI
Nel corso dell'anno 2025 il sistema acquedottistico
ha prelevato complessivamente 1.252.797 m³ di
acqua dalle sorgenti del territorio, con una fornitura
fatturata agli utenti di 910.552 m³ a servizio di 3.896
residenti (pro capite: 56,71 m³/ab/anno).

Attualmente il gestore si colloca in Classe A — la
classe di eccellenza — con obiettivo di
mantenimento e nessun obbligo di riduzione.

FONTI NORMATIVE

Legge 5 gennaio 1994, n. 36

Scarico delle acque bianche e sistema fognario
Per le acque meteoriche, il Comune pulisce periodicamente le caditoie
stradali per garantire il deflusso. Le sempre più frequenti "bombe
d'acqua" richiedono però un adeguamento della rete; le nuove costruzioni
devono smaltire le acque bianche direttamente sul proprio suolo privato.
Per la fognatura, ogni allaccio richiede un'autorizzazione comunale. I
reflui di Villa Lagarina, Piazzo, Pedersano e Castellano confluiscono al
depuratore di Rovereto (Navicello), mentre Cei e Bellaria sono collegati a
quello di Aldeno. Le abitazioni fuori rete possono scaricare in fossa stagna
o nel suolo, con idoneo sistema di trattamento. Le attività produttive
ottengono l'autorizzazione allo scarico dalla Provincia tramite
l'Autorizzazione Unica Territoriale (AUT).

11

Biomonitoraggio contaminanti nell’acqua
A gennaio 2026 l'Asuit (ex APSS) ha completato la raccolta di campioni biologici da 97 persone (18–39 anni) nell'ambito del
programma europeo PARC. Di questi, 51 sono residenti a Villa Lagarina. I campioni vengono analizzati per bisfenoli, ftalati,
metalli, pesticidi e PFAS (sostanze perfluoroalchiliche). I risultati individuali saranno comunicati in forma riservata ai
partecipanti che ne hanno fatto richiesta; gli esiti complessivi sono attesi entro fine 2027. Non si tratta di un'emergenza in
corso, ma di uno studio di riferimento nazionale.

Radon nell'acqua potabile
Analisi 2004 alle sorgenti: contenuto di
radon entro i limiti di legge.
Monitoraggio APSS in corso dal 2019
(D.Lgs. 28/2016 — direttiva
2013/51/Euratom). Il Piano di Controllo
"Step F" 2023–2025 prevede 4 controlli
esterni e 4 interni per trimestre. Ad oggi
nessun superamento rilevato né per
alfa/beta né per radon.



ACQUA
La qualità della nostra acqua

Fonte dati: Rapporti di prova ECOOPERA Soc. Coop. (Accredia LAB n° 0252L) — Rapp. 2504454-006 del 23/07/2025
(Fontana Castellano, campioni 1 e 2), Rapp. 2503103-008 del 26/05/2025 (Sorgente Pedersano bassa), Rapp. 2504454-
009 del 23/07/2025 (Malga Cimana - Cei). Rif. normativo: D.Lgs. 02/02/2001 n. 31 All. 1 e D.Lgs. 23/02/2023 n. 18. 
 

FONTE DATI

Nella tabella seguente, oltre ai riferimenti di legge, sono riportati i parametri rilevati dalle analisi dell'acqua eseguite
nel corso del 2025. 

OBIETTIVO
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ARIA
Monitoraggio e controllo
Il rilevamento degli inquinanti è affidato all'APPA (Agenzia Provinciale per la Protezione dell'Ambiente), che gestisce
una rete di otto centraline fisse, una stazione mobile e campionatori di particolato. La stazione di riferimento per il
territorio comunale è quella di Rovereto. Gli inquinanti monitorati includono biossido di zolfo e di azoto, PM10 e PM2,5,
benzene, monossido di carbonio e ozono.
Dal 2019 viene adottato l'AQI (Air Quality Index), indice europeo standardizzato, per la valutazione e la comunicazione
quotidiana della qualità dell'aria.
Consulta i dati in tempo reale sul portale APPA: appa.provincia.tn.it e il Piano provinciale: pianoaria.provincia.tn.it

Le misure adottate dal Comune
In adesione al Piano provinciale per la riduzione degli inquinanti atmosferici, il Comune applica tutto l'anno le seguenti
misure:

Rispetto delle temperature massime negli edifici comunali: 19°C in inverno, 26°C per i condizionatori in estate.
Raccomandazione ai privati di non superare i 20°C in riscaldamento, e alle attività produttive i 18°C.
Divieto di bruciare residui vegetali all'aperto, salvo nel periodo aprile–ottobre nei quantitativi consentiti dalla legge
(3 m³/ettaro).
Lavaggio periodico delle strade comunali per ridurre la dispersione di polveri.
Campagne di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza.

Camini e impianti domestici
In provincia di Trento si registrano ogni anno oltre 200 incendi da surriscaldamento della canna fumaria e circa 10 casi
di intossicazione da monossido di carbonio. Per questo la pulizia delle canne fumarie collegate a stufe a combustione
solida è obbligatoria almeno una volta l'anno (o ogni 40 quintali di combustibile consumato).
Il servizio di spazzatura dei camini è obbligatorio in ogni comune: solo ditte autorizzate dal sindaco possono svolgere
questa attività.
È importante ricordare che la stufa non è un inceneritore: bruciare rifiuti solidi urbani è vietato perché rilascia sostanze
tossiche in atmosfera. Tutti gli impianti termici — caldaie, stufe a pellet, caminetti, climatizzatori — devono essere
registrati nel Sistema informativo risorse energetiche (SIRE) da un manutentore accreditato.

Emissioni degli impianti produttivi
Le autorizzazioni per le emissioni industriali in atmosfera sono rilasciate dalla Provincia Autonoma di Trento; i controlli
sono in capo all'APPA. Sul territorio comunale sono presenti diverse attività con impatto sulla qualità dell'aria:

Attività N. Principali inquinanti

Falegnameria 4 Polveri, COV

Carpenteria metallica 3 Polveri

Carrozzeria 2 Polveri, COV

Cartiera 1
Polveri, CO, ossidi di azoto,

COV

Produzione detersivi 1
Acidi, ammoniaca, COV,

polveri, cromo VI

Verniciatura 1 COV

Lavanderia 1 COV

Monitoraggio e pianificazione della qualità dell'aria
D.Lgs. 155/2010, Valido fino al dic 2026
Del. GP n. 1387/2018, Piano provinciale PAT
D.M. 26 gennaio 2017 con Allegati tecnici D.Lgs. 155

Combustioni all'aperto e residui vegetali
L. 116/2014, art. 1 c. 6-bis, Residui vegetali agricoli

Impianti termici civili e catasto energetico
Del. GP n. 1008/2016, Catasto SIRE (PAT)
D.M. 10 febbraio 2014, Libretto d'impianto
LP n. 20/2012 (PAT), Legge provinciale energia

Canne fumarie e prevenzione incendi
L.R. 24/1954, art. 14, Servizio spazzacamino

Emissioni impianti produttivi
D.Lgs. 152/2006, Parte V, Codice dell'ambiente
D.M. 118/2016, Impianti a biogas

FONTI NORMATIVE

COV = composti organici volatili 
CO = monossido di carbonio
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ARIA
Inquinamento elettromagnetico 
Campagna APPA 2016-2017
IlI valori di riferimento in vigore (DPCM 8 luglio 2003) sono:
limite di esposizione 20 V/m (3 MHz – 3 GHz); valore di
attenzione e obiettivo di qualità 6 V/m (3 MHz – 300 GHz).
Tutti i rilievi rientrano abbondantemente nei limiti.

Radioattività e Radon
Scuola materna Castellano
Dopo interventi correttivi progressivi (l'ultimo
nell'estate 2014), il valore misurato per l'intero
2015 è stato di 344 ± 29 Bq/m³, sotto la soglia di
attenzione UE di 500 Bq/m³. A seguito di un nuovo
rilievo nel 2022 l’APPA ha attivato un nuovo
monitoraggio, tuttora in corso finalizzato ad
aggiornare le misure.
 

Amianto
La mappatura PAT è stata completata per la quasi
totalità del territorio. Rimangono pendenti: una
tettoia privata in frazione Villa Lagarina (da
monitorare) e un capannone in zona industriale
che deve rinnovare la valutazione dell'indice di
degrado e il piano di controllo. Riferimento: LP
5/2012 e L. 257/1992.

Emissioni odorigene
A Piazzo nel 2019 tramite un "naso elettronico" sono stati
misurati odori lievi non problematici. La Cartiera ha
installato un impianto di essiccazione dei fanghi che ha
ridotto ulteriormente le emissioni.

Piedibus
Tre linee attive (rossa, gialla, blu) per gli alunni della
scuola Paride Lodron, con 4 percorsi coperti (tre su
Villa Lagarina, uno su Piazzo). Percorso tabellato dal
2019 e ancora funzionante. Contribuisce alla
riduzione del traffico veicolare e delle emissioni in
prossimità della scuola.
Nel 2025 è stata attivata una nuova linea (viola)
nella frazione di Pedersano.

Del. GP 1087/2016 — Linee guida sugli odori.

FONTI NORMATIVE
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Tariffa puntuale TARIC
Dal 1° gennaio 2026 chi produce meno rifiuti indifferenziati paga meno:
La quota variabile della tariffa è calcolata sul numero effettivo di svuotamenti del contenitore del residuo secco, grazie a
un microchip su ogni mastello/bidone personale. Rimane una quota fissa legata a superficie e numero di residenti. Ogni
svuotamento extra-minimo costa circa 3€ (mastello 30 lt) o 12€ (bidone 120 lt). I nuovi bidoni del secco, obbligatori dal
1° gennaio 2026, sono ritirabili presso lo sportello comunale (prenotazione obbligatoria al n. verde). Inoltre, dal 2026
Dolomiti Ambiente diventa unico referente anche per la gestione della tariffa, sostituendo il precedente rapporto
diretto con i comuni.

Calendario Raccolta

Centro Raccolta Materiali (CRM) - sovracomunale
Il CRM di Via Antonio Pesenti 43 — gestito dalla Comunità della Vallagarina — è aperto alle utenze domestiche dei comuni
di Villa Lagarina, Nogaredo, Pomarolo e Nomi. Qui si conferiscono tutti i rifiuti non raccoglibili a domicilio: ingombranti,
RAEE (elettrodomestici), vernici, batterie, farmaci, oli, sfalci e ramaglie.

Orario di apertura
Lunedì 15:30 – 18:30
Mercoledì 7:30 – 10:30
Sabato 8:00 – 12:00
Sabato 14:00 – 17:00

Le utenze non domestiche devono stipulare una convenzione
con Dolomiti Ambiente (info@dolomitiambiente.it).

Servizi aggiuntivi
Distributore sacchi ⟶ Automatico, attivo H24, in Via Stockstadt (davanti alla scuola). Accesso con tessera sanitaria
(residenti) o QR code personale (non residenti con utenza attiva).
Ritiro a domicilio ⟶ Su prenotazione per ingombranti e RAEE. Numero verde 800 847 028 (int. 7), lun–gio 8:00–16:45, ven
8:00–12:45.
App Junker ⟶ Notifiche in tempo reale sui giorni e orari di esposizione, avvisi su variazioni del servizio, orari CRM
aggiornati.
Sportello comunale ⟶ Dolomiti Ambiente tiene uno sportello periodico presso il Municipio di Villa Lagarina (date
mensili pubblicate sul sito del Comune). Accesso solo su appuntamento.
QR code ⟶ A partire dal 1° aprile 2026 è cambiata la modalità di accesso ai Centri Raccolta della Vallagarina, dove si
può adesso entrare per conferire i propri rifiuti esclusivamente tramite QR Code personale.
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Raccolta differenziata annua



RIFIUTI

Umido
332Secco

298

Carta
259

Multimateriale
169

Legno
149

Vetro
145

Inerti
110

Verde
103

Ingombranti
61

Beni durevoli
40

R.U.P.
11

Pneumatici
4
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Tipologia di rifiuto
raccolto in tonnellate

OBIETTIVO

OBIETTIVO



ENERGIA

OBIETTIVO

Municipio Palazzo Camelli Scuola elementare
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Un Municipio di classe A
Inaugurato il 31 agosto 2013 su progetto
dell'architetto Giovanni Marzari, l'edificio è
collocato in classe energetica A: viene
riscaldato e raffrescato con la geotermia e
grazie alla domotica le luci a LED si
accendono solo quando necessario. Gli arredi
in cartone, donati da Cartiere Villa Lagarina
S.p.A. e utilizzati in numerosi ambienti, inclusa
la sala del Consiglio comunale, sottolineano il
legame dell'azienda con i propri scarti (la
carta da macero) e il rapporto di Villa
Lagarina con la sua industria più importante  
(la cartiera). 

Consumi degli edifici pubblici comunali

Consumi di energia elettrica Consumi di metano
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Ai fini della Dichiarazione Ambientale sono stati
considerati gli edifici maggiormente energivori



SENSIBILIZZAZIONE E DIVULGAZIONE

19 luglio 2025 
Le vie della seta in Vallagarina
Visita guidata con l’opportunità di scoprire un antico
filatoio che testimonia l'uso storico dell'energia
idraulica, evidenziando un modello di archeologia
industriale perfettamente integrato con le risorse
naturali del territorio. L'iniziativa è frutto della
collaborazione tra la Fondazione Museo Civico di
Rovereto, l'ApT locale e il Comune di Villa Lagarina.

19 agosto 2025 
CimArte
Itinerario artistico-naturalistico nei boschi del Lago di
Cei, dedicato ai bambini: quindici opere d’arte
realizzate dall’Associazione Nuovi Orizzonti sono state
“nascoste” lungo il percorso, per essere scoperte dai
bambini come in una caccia al tesoro. Il progetto è
volto a coniugare l'espressione creativa con il rispetto
e l'osservazione dell'ambiente montano.

19 ottobre 2025 
Foliage al Lago di Cei
Grande evento di comunità nella biodiversità dell’area
protetta Pra dall’Albi-Cei per ammirare il foliage; con
laboratori naturalistici ("Foglie sotto la lente") ed
escursioni micologiche (Mycoblitz) in collaborazione
con associazioni di volontariato locali, la Rete di
Riserve Bondone, il MUSE, Aree protette del Trentino e
il Gruppo micologico “G. Bresadola Trento”.

10 dicembre 2025
Serata informativa sulla TARIC 
Evento informativo, in collaborazione con Dolomiti
Ambiente, rivolto a tutti i cittadini di Villa Lagarina
sull’introduzione della Tariffa Puntuale (TARIC), un
sistema che premia i comportamenti virtuosi e
responsabilizza il singolo sull’importanza della
differenziata. 

Ogni terza domenica del mese 
Il mercato del riuso Cerc’antico
Il mercato del Cerco Antico di Villa Lagarina permette
alla clientela di acquistare oggetti usati, dai dischi agli
abiti, dai libri ai mobili e soprammobili, dai film alle
cartoline.
Un modo per far rivivere articoli di antiquariato e
collezionismo, oggetti provenienti dalle cantine e dalle
soffitte che troveranno sicuramente nuova vita nelle
mani dei loro nuovi proprietari.

Dal 1° febbraio 2025 (per 15 incontri
settimanali) 
Passeggiate Nordic walking
Un'iniziativa gratuita dedicata ai residenti che unisce il
benessere fisico alla scoperta della Destra Adige.
Guidati da istruttore e personal trainer qualificato, i
partecipanti esplorano il territorio locale attraverso la
tecnica della camminata nordica, trasformando l'attività
motoria in un'occasione di socializzazione all'aria aperta.
Le sessioni, della durata di due ore, partono dai Giardini
di Villa Lagarina, promuovendo uno stile di vita sano e
una fruizione lenta e consapevole del paesaggio
comunale. Sensibilizza i cittadini a vivere il verde urbano
e i sentieri locali non solo come "sfondo", ma come
risorsa attiva per la propria salute.

16 maggio 2025 
Campagna "Nella plastica? Sì!"
Campagna informativa, in occasione della Paper week,
in collaborazione con APPA e finanziata da Comieco per
migliorare la raccolta differenziata e il riciclo degli
imballaggi cellulosici e plastici.

25 giugno 2025 
Campagna sulla zanzara tigre e sulla
zanzara comune
Campagna di informazione rivolta ai cittadini sulla
prevenzione e il controllo della diffusione della zanzara
tigre e della zanzara comune. 
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Segnalazioni ambientali pervenute
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“L’Amministrazione Comunale di Villa Lagarina, consapevole che la qualità dell’ambiente e del paesaggio

rappresentano un enorme patrimonio del nostro territorio, intende perseguire una strategia di sviluppo

sostenibile, finalizzata alla valorizzazione delle risorse ambientali che consentano nel contempo di favorire la

crescita del Comune da un punto di vista sociale ed economico. Una gestione ambientale, volta al

miglioramento continuo, si basa su una struttura organizzativa efficiente e funzionale, oltre che sul rispetto di

tutte le normative ed i regolamenti ambientali. 

A tale proposito l’Amministrazione comunale di Villa Lagarina ha intrapreso il percorso verso la certificazione

ambientale della propria organizzazione, adottando un sistema di gestione ambientale conforme al

regolamento EMAS. L’Amministrazione e la struttura organizzativa comunale, durante lo svolgimento delle

proprie funzioni, si impegnano a mantenere la conformità alla normativa ambientale cogente, alle disposizioni

regolamentari e ad altri requisiti volontariamente sottoscritti. Contestualmente l’Organizzazione intende

perseguire il miglioramento continuo alle proprie prestazioni ambientali per la riduzione e prevenzione

dell’inquinamento, individuando e tenendo aggiornati gli aspetti ed impatti ambientali (diretti ed indiretti)

derivanti dalle attività. In tale ottica l’Amministrazione Comunale, coerentemente con la natura e dimensione

degli impatti ambientali e con le proprie risorse finanziarie individua e persegue i propri obiettivi prioritari: 

 attuare interventi sistematici per la conservazione e la salvaguardia del patrimonio ambientale del

territorio;

 promuovere e migliorare la qualità della raccolta differenziata dei rifiuti attraverso una continua

azione di sensibilizzazione dei cittadini; 

monitorare i consumi di risorse ambientali nelle attività dirette del Comune, impegnandosi a valutare

le opportunità di risparmio anche attraverso l’adozione delle migliori tecnologie disponibili a costi

sostenibili utilizzando gli strumenti di pianificazione come il PAES e PIMS; 

migliorare la gestione dei reclami e delle segnalazioni dei cittadini inerenti problematiche

ambientali; 

promuovere iniziative di informazione, formazione, educazione ambientale coinvolgendo il personale

comunale, i cittadini ed i turisti; 

adottare criteri tesi al rispetto dell’ambiente nella gestione delle proprie forniture (acquisti verdi). 

Questa Amministrazione si impegna a discutere, ad approvare e riesaminare periodicamente i contenuti della

presente Politica, in funzione del raggiungimento degli obiettivi prefissati. Attraverso la Dichiarazione

ambientale forniamo ai cittadini le informazioni sull’impatto e sulle prestazioni ambientali del Comune in

materia di uso del suolo, acqua, aria, rifiuti, energia e acquisti verdi. 

La presente Politica sarà diffusa a tutto il personale comunale, resa disponibile al pubblico e a tutte le parti

interessate ed affissa per la consultazione presso l’Albo Pretorio.” 

POLITICA AMBIENTALE
Verbale di deliberazione n.46 del 24/03/2025

Il Responsabile della direzione SGA 
Dott. Luca Laffi 
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IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE EMAS 
DEL COMUNE DI VILLA LAGARINA

lo strumento con cui l'ente si impegna formalmente a migliorare nel tempo il
proprio impatto sull'ambiente
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	ACQUA
	L'acqua non è solo una risorsa: è un diritto umano universale. A Villa Lagarina, la gestione di questo "bene comune" sta vivendo una vera rivoluzione digitale, unendo la purezza delle nostre montagne alla precisione dell'Internet of Things (IoT). La rete comunale è alimentata da un sistema articolato di sorgenti locali, differenziate per aree geografiche, che garantiscono l'autonomia del territorio:
	Area di Cei: alimentata dalle sorgenti Daiano media e Daiano bassa.
	Frazione di Castellano: servita dalle sorgenti Nasupel, Val d'Agort e Sant'Antonio.
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	Con 155 litri pro capite, Villa Lagarina si distacca nettamente dai 220 litri della media italiana, posizionandosi a ridosso dei 145 litri della media europea, mantenendo il prelievo ben al di sotto dei 250 litri previsti dal piano provinciale.
	Parametro di riferimento
	Consumo di litri al giorno
	Nota

	Sono stati stanziati €255.000, provenienti dall’avanzo libero di amministrazione relativo al 2025, per la manutenzione straordinaria della rete idrica e l’acquisto di nuovi contatori digitali.
	FONTI NORMATIVE
	-Direttiva UE 2020/2184 sulla qualità delle acque destinate al consumo umano e ss.mm.  - DPR 15 febbraio 2006: PGUAP di Trento.  Ultime modifiche approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 886 del 26 maggio 2015 per gli art.li 7 e 9 delle Norme di attuazione del PGUAP.  – Deliberazione della Giunta provinciale n. 1111 del 1 giugno 2012: Approvazione delle Linee guida per la formazione del Fascicolo integrato di acquedotto.  – Deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 20 febbraio 2019: Approvazione del Fascicolo Integrato di Acquedotto (FIA) del sistema idrico del Comune di Villa Lagarina.

	PRELIEVI IDRICI DALLE SORGENTI

	ACQUA
	La qualità della nostra acqua
	Nella tabella seguente, oltre ai riferimenti di legge, sono riportati i parametri rilevati dalle analisi dell'acqua eseguite nel corso del 2025.
	FONTE DATI

	OBIETTIVO

	ARIA
	Monitoraggio e controllo Il rilevamento degli inquinanti è affidato all'APPA (Agenzia Provinciale per la Protezione dell'Ambiente), che gestisce una rete di otto centraline fisse, una stazione mobile e campionatori di particolato. La stazione di riferimento per il territorio comunale è quella di Rovereto. Gli inquinanti monitorati includono biossido di zolfo e di azoto, PM10 e PM2,5, benzene, monossido di carbonio e ozono. Dal 2019 viene adottato l'AQI (Air Quality Index), indice europeo standardizzato, per la valutazione e la comunicazione quotidiana della qualità dell'aria. Consulta i dati in tempo reale sul portale APPA: appa.provincia.tn.it e il Piano provinciale: pianoaria.provincia.tn.it
	Le misure adottate dal Comune In adesione al Piano provinciale per la riduzione degli inquinanti atmosferici, il Comune applica tutto l'anno le seguenti misure:
	Rispetto delle temperature massime negli edifici comunali: 19°C in inverno, 26°C per i condizionatori in estate.
	Raccomandazione ai privati di non superare i 20°C in riscaldamento, e alle attività produttive i 18°C.
	Divieto di bruciare residui vegetali all'aperto, salvo nel periodo aprile–ottobre nei quantitativi consentiti dalla legge (3 m³/ettaro).
	Lavaggio periodico delle strade comunali per ridurre la dispersione di polveri.
	Campagne di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza.
	Camini e impianti domestici In provincia di Trento si registrano ogni anno oltre 200 incendi da surriscaldamento della canna fumaria e circa 10 casi di intossicazione da monossido di carbonio. Per questo la pulizia delle canne fumarie collegate a stufe a combustione solida è obbligatoria almeno una volta l'anno (o ogni 40 quintali di combustibile consumato). Il servizio di spazzatura dei camini è obbligatorio in ogni comune: solo ditte autorizzate dal sindaco possono svolgere questa attività. È importante ricordare che la stufa non è un inceneritore: bruciare rifiuti solidi urbani è vietato perché rilascia sostanze tossiche in atmosfera. Tutti gli impianti termici — caldaie, stufe a pellet, caminetti, climatizzatori — devono essere registrati nel Sistema informativo risorse energetiche (SIRE) da un manutentore accreditato.
	Emissioni degli impianti produttivi Le autorizzazioni per le emissioni industriali in atmosfera sono rilasciate dalla Provincia Autonoma di Trento; i controlli sono in capo all'APPA. Sul territorio comunale sono presenti diverse attività con impatto sulla qualità dell'aria:
	N.
	COV = composti organici volatili  CO = monossido di carbonio

	FONTI NORMATIVE
	Monitoraggio e pianificazione della qualità dell'aria D.Lgs. 155/2010, Valido fino al dic 2026 Del. GP n. 1387/2018, Piano provinciale PAT D.M. 26 gennaio 2017 con Allegati tecnici D.Lgs. 155
	Combustioni all'aperto e residui vegetali L. 116/2014, art. 1 c. 6-bis, Residui vegetali agricoli
	Impianti termici civili e catasto energetico Del. GP n. 1008/2016, Catasto SIRE (PAT) D.M. 10 febbraio 2014, Libretto d'impianto LP n. 20/2012 (PAT), Legge provinciale energia
	Canne fumarie e prevenzione incendi L.R. 24/1954, art. 14, Servizio spazzacamino
	Emissioni impianti produttivi D.Lgs. 152/2006, Parte V, Codice dell'ambiente D.M. 118/2016, Impianti a biogas


	ARIA
	Inquinamento elettromagnetico  Campagna APPA 2016-2017 IlI valori di riferimento in vigore (DPCM 8 luglio 2003) sono: limite di esposizione 20 V/m (3 MHz – 3 GHz); valore di attenzione e obiettivo di qualità 6 V/m (3 MHz – 300 GHz). Tutti i rilievi rientrano abbondantemente nei limiti.
	Emissioni odorigene A Piazzo nel 2019 tramite un "naso elettronico" sono stati misurati odori lievi non problematici. La Cartiera ha installato un impianto di essiccazione dei fanghi che ha ridotto ulteriormente le emissioni.
	Radioattività e Radon Scuola materna Castellano Dopo interventi correttivi progressivi (l'ultimo nell'estate 2014), il valore misurato per l'intero 2015 è stato di 344 ± 29 Bq/m³, sotto la soglia di attenzione UE di 500 Bq/m³. A seguito di un nuovo rilievo nel 2022 l’APPA ha attivato un nuovo monitoraggio, tuttora in corso finalizzato ad aggiornare le misure.
	Amianto La mappatura PAT è stata completata per la quasi totalità del territorio. Rimangono pendenti: una tettoia privata in frazione Villa Lagarina (da monitorare) e un capannone in zona industriale che deve rinnovare la valutazione dell'indice di degrado e il piano di controllo. Riferimento: LP 5/2012 e L. 257/1992.
	Piedibus Tre linee attive (rossa, gialla, blu) per gli alunni della scuola Paride Lodron, con 4 percorsi coperti (tre su Villa Lagarina, uno su Piazzo). Percorso tabellato dal 2019 e ancora funzionante. Contribuisce alla riduzione del traffico veicolare e delle emissioni in prossimità della scuola. Nel 2025 è stata attivata una nuova linea (viola) nella frazione di Pedersano.
	FONTI NORMATIVE

	RIFIUTI
	Tipologia di rifiuto raccolto in tonnellate
	OBIETTIVO
	OBIETTIVO

	ENERGIA
	Un Municipio di classe A
	Inaugurato il 31 agosto 2013 su progetto dell'architetto Giovanni Marzari, l'edificio è collocato in classe energetica A: viene riscaldato e raffrescato con la geotermia e grazie alla domotica le luci a LED si accendono solo quando necessario. Gli arredi in cartone, donati da Cartiere Villa Lagarina S.p.A. e utilizzati in numerosi ambienti, inclusa la sala del Consiglio comunale, sottolineano il legame dell'azienda con i propri scarti (la carta da macero) e il rapporto di Villa Lagarina con la sua industria più importante  (la cartiera).

	Consumi degli edifici pubblici comunali
	Consumi di energia elettrica
	Consumi di metano

	OBIETTIVO

	SENSIBILIZZAZIONE E DIVULGAZIONE
	Segnalazioni ambientali pervenute

	POLITICA AMBIENTALE
	Verbale di deliberazione n.46 del 24/03/2025
	Il Responsabile della direzione SGA  Dott. Luca Laffi
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